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Capitolo 1 breve storia della ghillie suit  
Cos'è una ghillie suit? Essenzialmente è una copertura per il corpo fatta aggiungendo pezzi di stoffa, juta e 
materiale naturale ed è usata per mimetizzarsi nell'ambiente circostante. Una ghillie suit può essere ricavata da 
una giacca, una maglia, un poncho, praticamente da qualsiasi articolo o pezzo di vestiario. La ghillie suit è molto 
efficace perchè aggiunge tridimensionalità al normale mimetismo. Già molto tempo prima che fossero inventati 
vestiti mimetici chiazzati, molti soldati e cacciatori avevano imparato a nascondersi usando semplici pezzi di stoffa. 
La varietà di colori di una ghillie crea profondità e replica la "confusione" che si trova normalmente in natura, dove 
non esistono linee diritte e contorni ben definiti. Il nome di questo accessorio proviene da alcuni guardiacaccia 
scozzesi, chiamati appunto "Ghillies". Erano uomini duri che vivevano nelle Highlands della Scozia, il cui lavoro era 
proteggere gli animali dai bracconieri e fare da guida ai proprietari terrieri della zona. I Ghillies erano veri esperti di 
sopravvivenza e vita all'aria aperta, con un'ottima conoscenza del territorio in cui si muovevano. Dato che la loro 
sopravvivenza dipendeva dall'abbondanza di animali e pesci, i Ghillies li proteggevano dai cacciatori di frodo 
utilizzando le loro stesse tattiche e uno dei trucchi che avevano escogitato erano proprio le Ghillie Suit.  
Utilizzo militare delle ghillie suits  
Il primo dato certo che abbiamo sull'uso delle ghillie suits in ambito militare viene dalla prima guerra mondiale. Lord 
Lovat, un ufficiale inglese, comandava un gruppo di uomini conosciuti con il nome di Lovat Scouts, un reggimento i 
cui membri provenivano principalmente dalle fila dei Ghillies delle Highlands scozzesi. L'intento di Lovat era di 
usare la loro esperienza e la loro capacità di tiro di precisione contro i tedeschi, proprio perchè conoscevano bene 
la zona avendo un passato di cacciatori o guardiacaccia. Inoltre alcuni Ghillies erano stati chiamati per addestrare i 
soldati inglesi (che arrivavano dalle grandi città) sulle tecniche di osservazione e tiro sulla lunga distanza. I Ghillies 
si portarono anche i loro particolari vestiti mimetici e il Ministero della guerra inglese fu talmente impressionato da 
queste che decise di farne costruire alcune. Il capitano Herbert W. McBride, un veterano della grande guerra, fa 
riferimento a queste chiamandole "i vestiti del tiratore scelto" e descrive la loro efficacia nel nascondere i 
movimenti all'interno della terra di nessuno. Bisogna notare però che non erano solo gli Alleati a usare questo tipo 
di mimetiche ma esistevano anche negli altri eserciti, sebbene con forme diverse... Alla fine della prima guerra 
mondiale le ghillie suits vennero quasi dimenticate per poi riapparire nella seconda guerra mondiale. Le ghillie suits 
servivano di nuovo e rientrarono "in servizio" tra le forze Alleate. Nei manuali dei tiratori scelti inglesi di quell'epoca 
si trovano infatti consigli e procedure per costruirne una. Dopo la seconda guerra mondiale i programmi per i 
tiratori scelti e le ghillie suits caddero di nuovo in una sorta di oblio. Ma le ghillie suits ritrovarono la loro popolarità 
nei primi anni 80 negli Stati Uniti quando i tiratori scelti dei Marines le adottarono. Oggi le ghillie suits sono usate in 
tutto il mondo dai tiratori scelti, dalle unità per operazioni speciali e da varie forze di polizia.  
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Capitolo 2 Costruzione di una ghillie suit  
La costruzione di una ghillie suit comincia con la selezione del materiale necessario. I criteri per la scelta sono i 
bisogni, il comfort e il clima. Per prima cosa abbiamo bisogno di una base sulla quale costruire tutto il resto: c'è 
bisogno di una copertura totale del corpo o basta la metà superiore? Una ghillie pesante impedirà molto i 
movimenti? Sarà caldo o freddo nella zona di operazioni? I tre indumenti base comunemente usati sono tute da 
pilota, BDU o poncho. Tutti e tre possono servire allo scopo, bisogna solamente decidere quale sarà la migliore 
soluzione per noi. Se ad esempio abbiamo bisogno di un semplice nascondiglio mimetico probabilmente basterà 
un pezzo di rete mimetica... Le tute da pilota hanno il vantaggio di essere un pezzo unico ma possono rendere 
difficoltosi i movimenti quando si deve strisciare. Naturalmente si può scegliere una tuta di qualche taglia più 
grande ma perchè fare del lavoro in più quando non ce n'è bisogno? Se decidete per questa soluzione un consiglio 
è quello di sostituire la cerniera con dei bottoni perchè se dovete uscire velocemente dalla ghillie potete strappare i 
bottoni senza dovervi preoccupare di aprire la zip (che può anche incastrarsi....). Personalmente preferisco una 
BDU o un poncho: con una BDU, se non avete bisogno di una copertura totale, potete usare solamente la giacca 
"preparata" e indossare un paio di pantaloni mimetici normali. Un poncho è utile invece quando siete in postazioni 
fisse e non dovete preoccuparvi di restare impigliati nei rami.  
Di seguito una lista del materiale che serve per cominciare il nostro progetto:  
Indumento base (tuta da pilota, BDU o poncho) Rete (preferibilmente di nylon, è più resistente agli elementi 
atmosferici ed ha una vita più lunga. Se possibile cercate una rete con le maglie non più piccole di 2 cm e non più 
grandi di 5. Se i buchi sono troppo piccoli farete fatica a fissarci poi il materiale mentre se sono troppo grandi ci 
saranno dei buchi nella copertura mimetica) Filo da pesca o filo molto resistente Forbici pesanti Pennarello 
indelebile Aghi grossi o aghi per macchina da cucire Taglierino Una colla forte Materassino da campeggio Tela 
grossa, canvas o pezzi di camera d'aria (ruote di camion) Juta (potete recuperarla da sacchi di patate o 
comperarla a metro, si trova anche in rotoli) Materiale mimetico (pezzi di vecchie mimetiche...) Spago 
(possibilmente di juta o canapa) Coloranti spray o per tessuti (anche tintura industriale) Nastro biadesivo Cartone 
grosso BDU LA GIACCA  
Molti costruttori di ghillie suit consigliano di rovesciare la giacca in modo da avere le tasche all'interno. 
Personalmente preferisco tenere la giacca così com'è (in modo che le protezioni esistenti sui gomiti possano 
svolgere il loro lavoro), rimovendo semplicemente le tasche per spostarle sulle maniche (per avere a portata di 
mano una bussola e una piccola forbice da giardiniere) mentre per altro equipaggiamento più grande sistematele 
sui fianchi e dietro. Ha poco senso infatti mantenere tutte le tasche visto che strisciando si rovinerebbe facilmente 
il contenuto di queste e il peso creerebbe non poche difficoltà al movimento.  
Imbottitura e rinforzi  
Imbottire alcune zone di una giacca non è strettamente necessario ma la rende molto più confortevole. I rinforzi 
invece sono necessari per allungare la vita della nostra ghillie e renderla molto più resistente. I punti che possono 
essere imbottiti sono quelli di contatto col terreno, gomiti, petto e pancia, e su questi vengono aggiunti dei ritagli di 
materassino da campeggio (questi verranno poi ricoperti con della tela spessa, canvas o con pezzi ricavati dalle 
camere d'aria). Fate i rinforzi della stessa forma delle imbottiture ma con circa 5 cm in più tutto intorno, in modo da 
poterle ricoprire Stendete la giacca per terra e tenetela in posizione con dei pesi. Tagliate del cartone grosso con 
la forma che avranno le imbottiture e i rinforzi e appoggiandolo sulla giacca rifinite la forma che questi dovranno 
avere. A questo punto, usando il cartone come sagoma, ricavate dal materassino le forme necessarie e fissatele 
provvisoriamente sulla giacca con del nastro biadesivo per poi cucirle una volta pronto il tutto. Fate due copie delle 
imbottiture e dei rinforzi per la parte frontale (destra e sinistra). Potete ritagliare un angolo di queste per ricavarne 
una superficie sulla quale appoggiare il calcio del fucile. Se nella giacca avete già qualche rinforzo sui gomiti 
usatelo come sagoma per ritagliare materassino e rinforzi delle giuste dimensioni. Quando avete tutto pronto in 
posizione potete cominciare a cucire il tutto sulla giacca (se conoscete qualcuno che lavora in un'industria adatta 
fatevelo cucire da loro e risparmierete ore di lavoro...). In alternativa potete incollarle sulla giacca con della colla 
forte ma il risultato non è durevole come per la cucitura.  
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Foto 1 e 2  
Applicazione dei rinforzi in tessuto spesso e resistente sulle zone maggiormente soggette ad usura. Nel primo 
caso sono state incollati pezzi di canvas su una tuta da pilota, nel secondo invece si è proceduto a coprire le 
stesse zone con parti di una vecchia mimetica. La stessa procedura verrà fatta su gomiti, cosce e ginocchia e in 
generale su quelle parti che toccano il terreno quando ci si distende a terra.  

 
Foto 3 e 4  
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Una buona idea è quella di aggiungere delle imbottiture in materiale isolante nelle stesse zone che abbiamo 
rinforzato in modo da essere più protetti dal freddo del terreno e avere così maggior confort. In queste due foto si 
vede bene la lavorazione fatta per “trasformare” la stoffa messa a rinforzo in una sorta di tasca cucita su 3 lati e 
chiusa da velcro sul terzo per poter inserire o togliere l’imbottitura (in questo caso del neoprene da 5mm che ha 
anche il vantaggio di essere impermeabile all’umidità).  

 
Foto 5  
Applicazione dei rinforzi e dell’imbottitura in neoprene a protezione dei gomiti. Anche qui è stata fatta una sorta di 
tasca in modo da poter levare l’imbottitura.  

 
Foto 6  
In questa immagine si vedono bene le zone che vanno rinforzate in una giacca. Usate del canvas o una stoffa 
pesante che resista bene al logorante lavoro che dovrà sopportare.  
La rete  
Prima di fissare la rete alla giacca dovete tagliarla della giusta misura... Appoggiate la rete alla giacca (che avete 
per terra ben distesa), allineate le maglie della rete con le cuciture sulle spalle facendo attenzione ad avere lo 
stesso numero di quadrati (della rete) da una parte e dell'altra. Sul davanti fate scendere la rete fino a toccare la 
posizione in cui avevate le tasche pettorali mentre sulle braccia non andate più in là del gomito. Le strisce di 
materiale mimetico saranno poi tagliate lunghe abbastanza per arrivare fino alle mani. Una volta decisa la forma e 
la dimensione della rete potete fissarla sulla giacca cucendola intorno e ogni tanto sull'interno (magari con del filo 
da pesca), oppure incollandola.  
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Foto 7 e 8  
Disposizione della rete sulla giacca scelta come base per la ghillie. La schiena e le spalle vengono completamente 
coperte. Sul davanti fate scendere la giacca fino alla cucitura superiore delle tasche frontali. Questa, una volta 
aggiunto il materiale mimetico, servirà assieme al cappello per rompere la sagoma familiare della testa e delle 
spalle e per impedire che queste restino scoperte se le strisce di juta si impigliano nella vegetazione. La rete può 
essere cucita del filo ad alta  

resistenza oppure, soluzione più rapida ma 
 

meno sicura, incollata con della colla forte tipo shoe goo.  
Un altro sistema per fissare la rete è quello di fissare vari bottoni su tutta l'area che poi viene ricoperta e di 
agganciarci la rete girandola intorno a questi. Quest'ultimo è un procedimento più lungo ma in questa maniera 
potete togliere la rete per lavare la giacca oppure per cambiare la rete e metterne una con un tipo di mimetismo 
diverso, usando quindi la stessa base rinforzata sia per l’inverno che per l’estate.  
Juta e materiale mimetico 
 
Eccoci arrivati alla parte divertente. Si tratta di prendere strisce di juta e materiale mimetico e di 
attaccarle sulla rete che abbiamo cucito sulla giacca. 
Questa operazione risulta più semplice se avete un cavalletto sul quale appoggiare la giacca per 
farla stare dritta... 
Il metodo che consiglio è quello di cominciare dal basso e via via che si procede aggiungere il 
materiale mimetico sovrapponendolo un poco su quello precedentemente fissato, immaginate di 
fare il tetto di una casa. 
Il materiale mimetico può arrivare da una vecchia giacca militare tagliata a strisce, da tessuto che 
abbiamo precedentemente colorato, da tela da sacco, juta o raffia. 
La juta la potete recuperare da vari sacchi oppure la potete comperare in molti negozi (è in rotoli e 
la vendono a metro. Costa di più ma risparmiate tempo). 
I colori della juta possono essere modificati semplicemente con del colorante per tessuti o dei 
coloranti specifici industriali. Anche una bomboletta spray può andare bene ma viene meglio con i 
coloranti. 
La scelta dei colori viene fatta scattando una foto dell'area in cui userete maggiormente la vostra 
ghillie, studiatela e cercate il colore predominante nella zona. 
Il colore che non mancherà mai è probabilmente il marrone naturale della juta. 
Ricordate, non importa quanto e quale materiale usate nella costruzione della vostra ghillie, questa 
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sarà al massimo della sua efficacia aggiungendovi della vegetazione locale. 
Per fissare le strisce sulla rete può andar bene un semplice nodo. 
Le strisce più corte tendono a stare alzate, quelle lunghe, invece, resteranno più basse e molli. 
Di solito uso delle strisce più corte al centro della schiena e lascio quelle lunghe sui lati, per coprire 
i fianchi anche una volta disteso. 
Potete addirittura fissare la juta filo per filo, dopo averli separati. E' un procedimento davvero lungo 
ma può venirne fuori qualcosa di bello... 
Ricordate di non usare troppe strisce dello stesso colore nella stessa zona e d evitate colori troppo 
scuri: il nero appare raramente in natura. Usate piuttosto toni smorti e mischiate i colori. 
Ricordate che è molto più semplice rendere una ghillie più scura aggiungendovi del materiale che 
trovate in natura piuttosto che schiarirla per adattarla al terreno in cui vi trovate. 
 

 
Foto 9  
La giacca e il cappello di una ghillie finita: il materiale sulla testa e sulle spalle rompe bene la sagoma familiare del 
corpo umano e rende così molto difficile all’occhio di un osservatore scovare un tiratore scelto. Le strisce sono 
state fissate alla rete con dei semplici nodi partendo dal basso e lavorando verso l’alto in modo da sovrapporre le 
strisce. Sulla parte inferiore della giacca le strisce vanno lasciate più lunghe in modo che vadano a coprire parte 
dei pantaloni. Ricordatevi di fissare anche degli elastici o strisce di paracord che aiutano a fissare sulla ghillie del 
materiale naturale per adattarla all’ambiente in cui vi trovate ad operare…  
BDU I PANTALONI 
 
Quando avrete completo la giacca potrete cominciare a lavorare sui pantaloni. 
Le imbottiture e i rinforzi sulle ginocchia e sulla parte davanti che tocca il terreno quando si striscia, 
vengono fatte alla stessa maniera della giacca. 
La rete viene fissata sul retro, partendo dalla cucitura laterale e finendo sull'altra. 
Normalmente faccio partire la rete appena sotto le tasche posteriori. La parte senza rete, infatti, 
viene coperta dalle strisce mimetiche della giacca (che scendono lunghe per questo motivo). 
Questo sistema vi risparmia tempo e lavoro... 
Una volta che i pantaloni saranno coperti di materiale mimetico avranno la tendenza a cadervi 
mentre vi muovete. Potete usare una cintura ma la soluzione migliore sono delle bretelle. Queste 
le potete comperare nei negozi di caccia e pesca, non costano tanto oppure potete usare della 
corda da paracadute anche se non è molto confortevole... 
Altra alternativa è quella di cucire dei bottoni sull'esterno dei pantaloni, delle asole sul fondo della 
giacca ed agganciarle assieme. 
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Foto 10  
Come per la giacca anche sui pantaloni dobbiamo inserire dei rinforzi e delle imbottiture sulle zone a contatto col 
terreno: cosce e ginocchia in questa maniera restano più isolate e protette.  
Foto 11  
La stessa lavorazione che abbiamo precedentemente eseguito sulla giacca va fatta sui pantaloni. Una volta fissata 
la rete potete cominciare a legare le strisce di juta partendo dal basso e via via risalire fino ad arrivare alla cucitura 
superiore delle tasche. Lo spazio vuoto verrà coperto dalle strisce della giacca e vi risparmierete così del lavoro.  
CAPPELLO 
 
Con la giacca e i pantaloni preparati non vi resta che nascondere la forma della testa. 
Per far questo può andar bene un cappello oppure, se avete usato una giacca con un cappuccio, 
usare quello (o costruirvene uno). 
La base sarà un boonie hat (un cappello da baseball può andare bene, è questione di preferenze). 
Per non avere troppo caldo potete tagliare la parte superiore e sostituirla con della retina 
antizanzare o simile.. 
Sul davanti potete attaccare un pezzo di sciarpa a rete (le trovate a pochi euro nei negozi di 
surplus militare) che vi coprirà la faccia e nasconderà le forme di una macchina fotografica o 
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dell'ottica di un fucile. Se la lasciate lunga servirà a nascondere eventuali movimenti e lasciarvi la 
possibilità di maneggiare qualcosa restando nascosti. 
Mimetizzare un cappello è abbastanza semplice. Partite a fissare la rete dal davanti e via via 
spostatevi sul retro. Sulla parte posteriore e sui fianchi lasciatela lunga una trentina di centimetri 
circa, abbastanza per sovrapporsi alla giacca e alle spalle. 
Una volta che avrete fissato saldamente la rete potete cominciare con le strisce di juta e materiale 
mimetico. 
Lavorate alla stessa maniera se avete un cappuccio sulla giacca (costruirne uno non è difficile, 
basta un pezzo di stoffa mimetica... Altrimenti basta andare in qualche negozio di surplus militare 
dove spesso vendono dei cappucci di vecchi parka. Togliete l'imbottitura e avrete un'ottima base 
su cui costruire il resto. Fissate dei bottoni sul collo della giacca in modo da poterlo togliere). 
 

 
Foto 12  
Applicate la rete sul copricapo che avete scelto per la vostra ghillie, fissatela con del filo resistente oppure 
incollatela. Sul retro lasciatela lunga abbastanza da poter coprire le spalle  
Foto 13  
Il cappello finito con le strisce di juta che scendono a coprire le spalle. Una aggiunta che potete fare è un pezzo di 
sciarpa a rete fissato sul davanti, utile per coprire l’ottica, una macchina fotografica e per aumentare l’effetto 
mimetico sul viso.  
MASCHERA 
 
Se non volete sporcarvi la faccia con le creme mimetiche l'unica alternativa è usare una maschera 
per nascondere il viso. 
La costruzione di questa è davvero elementare e può essere fatta da un pezzo di stoffa mimetica. 
Fatela lunga abbastanza da coprivi anche il collo e larga da un orecchio all'altro. Fissate degli 
elastici per indossarla e cucite (o incollate) strisce di juta e materiale mimetico sul davanti. 
Se volete potete cucire sul retro della maschera del materiale mimetico di colorazione differente 
oppure un ritaglio di stoffa bianca, in modo da poterla usare in ambienti differenti. 
 
PONCHO 
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Costruire una ghillie a partire da un poncho è più facile rispetto a quella costruita su una BDU. 
Infatti un poncho/ghillie viene utilizzato in posizioni fisse, quando ci si apposta e di conseguenza 
non ha bisogno di particolari protezioni o rinforzi. 
Il sistema per ricoprirlo di materiale mimetico è uguale a quello visto in precedenza, fissate la rete 
e poi cominciate a mimetizzarla (stavolta anche sul davanti)... 
Se nel poncho non è già presente, aggiungete uno spago per stringerlo alla vita. 
In questa maniera vi terrà più caldi evitando che passi il vento e inoltre parte del peso del poncho 
verrà scaricato sulla vita. 
Il cappuccio può essere d'intralcio alla visione laterale, quindi toglietelo e sostituitelo con un boonie 
hat preparato. 
Il poncho/ghillie vi permette di mimetizzarvi anche stando appoggiati ad un albero o addirittura 
distesi con la schiena a terra. Potete usarlo come una coperta per avere un'ottima copertura 
mimetica sopra di voi finchè state osservando o siete in posizione di tiro. 
 
GHILLIE INVERNALE 
 
Quando si pensa alla ghillie suits, l'ambiente più trascurato è probabilmente quello innevato. 
Una ghillie suit invernale è tuttavia molto semplice da preparare e aumenta notevolmente le vostre 
possibilità di muovervi nel territorio senza essere individuati. 
Le mimetiche invernali consistono di solito in un completo bianco, qualche volta chiazzato qua e là 
di verde. 
Per costruire una ghillie invernale potete partire da queste mimetiche, da una giacca e un paio di 
pantaloni bianchi o da un poncho bianco. 
Attaccate (con della colla oppure cucendole) delle strisce di juta o, come preferisco, strisce di 
raffia. 
Fissatele sparpagliate, a caso. Dovete imitare l'erba appassita che spunta dalla neve. 
In poco tempo e con pochi materiali potete quindi costruirvi facilmente una ghillie per mimetizzarvi 
in inverno nelle zone innevate. 
 

 
Foto 14  
Una ghillie suit finita e pronta per essere usata. Nonostante sia uno dei migliori aiuti che avrete per celarvi alla 
vista del nemico, la ghillie non è magica e non vi farà scomparire se non userete la vostra intelligenza e il materiale 
che avete a disposizione in natura. Cambiate la vegetazione quando comincia ad appassire e regolatevi a seconda 
di dove vi muovete: durante gli esercizi di stalking un tiratore scelto cambia regolarmente la sua copertura 
mimetica per adattarla via via alle zone in cui si trova. Usate tutte le coperture che avete a disposizione e non 
dimenticatevi di mimetizzare il vostro equipaggiamento.  
Capitolo 3 Migliorare una ghillie suit 
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Una ghillie suit aumenta la sua efficacia col tempo e con l'uso, quando la copertura mimetica si 
strappa, si confonde e si sfalda. Erba, rametti, foglie che vi restano impigliati, fango e polvere la 
rendono più mimetica. 
Quando fissate la juta e le strisce di stoffa alla rete fate dei nodi saldi. Se il nemico trova delle 
strisce di materiale mimetico per terra non impiegherà molto a capire che non è solo... 
Se possibile usate come base per la ghillie un capo di materiale ignifugo come il Nomex (le tute da 
pilota e alcune BDU sono fatte con questo materiale). Se potete trattatela con uno spray ritardante 
apposito. Una ghillie è estremamente infiammabile perciò state lontani da fiamme e scintille... 
 
Un'utile trattamento per la vostra ghillie è quello fatto con uno spray impermeabile. 
Se la bagnate, una ghillie diventa veramente pesante! 
 
Sulle maniche, all’altezza dei polsi, potete fissare una piccola asola di corda per infilare il pollice. 
Questa piccola accortezza impedirà alle maniche di arrotolarsi quando state strisciando per terra. 
 
Uno degli accessori più utili è un sistema di idratazione. Una borraccia con un tubo per bere può 
essere utile allo scopo ma personalmente preferisco un sistema tipo Camelbak. Cucite una tasca 
all'interno della ghillie sulla schiena o su un fianco e durante gli appostamenti potete bere senza 
troppi movimenti e senza rivelare per questo la vostra posizione... 
 
Usare una ghillie d'estate è una tortura... 
Prima di cominciare a fissare la rete sulla giacca potete fare un'altra modifica. 
Tagliate un rettangolo dalla schiena e sostituitelo con della rete antizanzare. Fate la stessa 
operazione sotto le ascelle e sull'interno delle gambe nei pantaloni. 
Queste operazioni vi aiuteranno ad avere meno caldo d'estate facendo fuoriuscire parte del calore 
dalle zone in cui solitamente si suda di più. 
 
La juta è da preferire a strisce di altri tessuti perché col tempo si logora, si sfalda, assume un 
aspetto molto simile alla vegetazione e difficilmente riconoscibile dall’occhio umano. 
 
Conclusioni 
 
Costruire una ghilie suit non è difficile ma ci vuole tempo se volete fare un buon lavoro. 
Quello illustrato in questo breve manuale è solamente un esempio di come si può costruirne una e 
rispecchia i metodi solitamente usati da molti tiratori scelti, soprattutto americani. 
Gli snipers inglesi preferiscono cucire molti elastici verdi al posto della rete e incollare le strisce di 
juta (circa 30cm x 5) direttamente sulla giacca. 
La juta viene poi passata più volte con una spazzola a denti d’acciaio che la “rovina” facendole 
assumere un aspetto confuso e difficilmente riconoscibile dall’occhio umano come una striscia di 
juta. Questo metodo di costruzione è più veloce ma anche molto efficace… Personalmente lo 
preferisco al sistema americano che, tuttavia, è più diffuso. 
Le ghillie suit sono usate in tutto il mondo non solo dai tiratori scelti ma spesso, proprio per la loro 
efficacia, anche da membri delle forze speciali quando devono avvicinarsi ad un obiettivo o quando 
sono in un punto di osservazione. 
 
Ringraziamenti 
 
Non avendo a disposizione delle belle foto fatte durante la preparazione di una ghillie gran parte 
delle immagini di questo manuale sono state gentilmente concesse da Flaka del Clan Battlemech 
(foto 2,3,4,5,7,9,10,11,12,13,14) e da One Shot dello Stealth Team (foto 1 e foto 8), che ringrazio 
per la loro disponibilità. 
Ringrazio il grande Mark Spicer per gli insegnamenti e i trucchi che dispensa. 
 
Questo piccolo manuale è il risultato di molte ore passate a discutere e scambiare opinioni con 
molti amici che a causa del loro lavoro non possono rivelare la loro identità. 
Lo dedico a loro. E’ il mio grazie a tutti i guerrieri senza volto… 
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